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Maltempo e territorio
Un ringraziamento alla Protezione Civile 
e uno sguardo al futuro per la prevenzione

NOTIZIARIO COMUNALE     |Roveré della Luna-Informa

Siamo quasi giunti alla fine di questo anno solare e 
trovo doveroso, in concomitanza con gli eventi da 
poco accaduti sul territorio, esprimere a nome mio 
e di tutti i cittadini che mi presto a rappresentare, 
l’immensa gratitudine che si meritano i volontari 
della protezione civile, che hanno dimostrato 
un impegno straordinario. Ho già ringraziato 
pubblicamente il corpo dei vigili del fuoco durante il 
consiglio comunale del 30 ottobre scorso, ma vorrei 
sottolineare l’importanza del riconoscere il servizio che 
queste persone forniscono a tutta la comunità. Tutti i 
giornali hanno parlato dei numerosissimi volontari 
che si sono impegnati per monitorare costantemente la 
situazione cercando di contenere i possibili pericoli che 
minacciavano il nostro territorio.
Proprio in questi giorni cade l’anniversario della 
frana che ha rischiato di distruggere il nostro paese, e 
tutti ricordiamo ancora come fosse ieri il timore che 
abbiamo provato nel dover abbandonare le nostre case 
non sapendo se ci saremmo mai tornati o se le avremmo 
ritrovate intatte. 
Questa volta la natura ha graziato il paese di Roveré 
risparmiandoci dai danni più gravi che ha causato 
in altre zone, e per questo dobbiamo ritenerci molto 
fortunati; allo stesso tempo dobbiamo renderci conto 
che i pericoli non si scampano solo facendo affidamento 
alla fortuna, ma soprattutto grazie alla preparazione e 
l’impegno costante nelle esercitazioni.
Qualche mese fa ho avuto l’opportunità di partecipare 
a una simulazione di un’emergenza organizzata dalla 

Croce Rossa in località Mulini. Si trattava di una 
simulazione di un vero campo in fase di emergenza, 
con annessa un’esercitazione interforze con 100 
persone coinvolte tra volontari CRI, VVF, volontari 
del soccorso alpino, simulatori e osservatori. 
L’operazione è durata oltre 2 ore vista l’impervietà del 
luogo e il gran numero di (finti) feriti. Sicuramente 
l’aspetto che più saltava all’occhio era il numero 
elevatissimo di volontari presenti ed è intuibile 
che il coordinamento nelle operazioni risultava 
fondamentale. In momenti come quelli, quando la 
tensione è al massimo, può risultare davvero difficile 
portare a termine un’azione di soccorso se non vi 
è intesa tra i partecipanti. Un lavoro di rete che 
esprime a pieno lo spirito di squadra, del fare parte 
di un qualcosa di più grande. Per questo ritengo 
opportuno ringraziare anche i volontari dei paesi 
che hanno dato il loro supporto in questo evento ma 
che sono presenti anche in tutti i casi di emergenza 
reale, quelli in cui non si può fermare tutto con la 
parola d’ordine “no play” e tutto succede in tempi 
più accelerati. Penso ad esempio a tutti gli incendi 
che ci sono stati negli ultimi anni, alla rottura di un 
tubo del gas che è avvenuta in concomitanza con la 
raccolta dell’uva, più in generale tutti gli incidenti 
stradali, ma anche i lavori di ripristino servizi e 
liberazione di abitazioni colpite dai danni causati dal 

maltempo che i nostri volontari hanno svolto in altre 
zone al di fuori di Roveré o addirittura fuori provincia.
Le persone che si mettono a disposizione per questo 
tipo di volontariato sono certamente da ammirare 
perché operano secondo dei valori fondamentali per una 
comunità: il rispetto reciproco, lo spirito di squadra, 
l’amore verso il prossimo.
È proprio grazie a queste associazioni che noi comuni 
cittadini possiamo proseguire la nostra routine 
quotidiana in tranquillità. Per questo ci tengo ancora 
una volta a ringraziare tutti loro.
Concludo questo articolo comunicandovi che a causa 
delle elezioni provinciali non abbiamo potuto pubblicare 
un numero intermedio del giornalino, perciò questo sarà 
l’ultima pubblicazione del 2018.
Colgo dunque l’occasione per porgere a tutti voi un 
sincero augurio di Buone Feste e un sereno anno 
nuovo.

sindaco@comune.roveredellaluna.tn.it
Orario ricevimento: lunedì e giovedì 10.00-12.00
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Cari concittadini a metà del nostro mandato politico 
vorremmo fare un bilancio di quanto realizzato in 
questi anni.
L’Amministrazione Comunale ha cercato di portare 
avanti le iniziative intraprese a favore delle famiglie, 
dei giovani e degli anziani del nostro paese, cercando 
di venire incontro alle loro esigenze e trovando delle 
soluzioni condivise con le varie realtà operanti a 
livello locale per dare delle risposte concrete. A tal 
proposito ha cercato di continuare a promuovere, in 
mancanza di un asilo nido, il servizio Tagesmutter, 
impegnandosi sia dal punto di vista del sostegno 
economico alle famiglie, sia realizzando degli 
interventi di manutenzione ai locali comunali messi 
a disposizione della Cooperativa che gestisce il 
servizio.
Sempre nell’ambito delle politiche a favore delle 
famiglie, nelle ultime stagioni il servizio della 
colonia estiva, gestito dall’APPM ONLUS, è stato 
diversificato per età dei partecipanti, in modo da 
finalizzare le varie attività per i bambini più piccoli 
e per gli adolescenti. La colonia “Estate Insieme” 
è stata rivista ed ora è rivolta solo ai bambini più 
piccoli (dai 3 agli 11 anni), mentre per le medie 
si è pensato ad una colonia più dinamica ed 
intercomunale chiamata #SpazioGiovaniEstate. 
Per quanto riguarda “Estate Insieme”, nel 2018 ci 
sono stati 51 iscritti (31 elementari e 20 materna) 
per un totale di 172 presenze sulle nove settimane. 
Il successo di questa iniziativa è anche dovuto al 
prezioso aiuto delle Associazioni di volontariato 
(Comitato Carnevale, Rover Pesca, Rotal Volley, 
Alpini, Donne Rurali e Filodrammatica), a tutti 
i volontari della cucina, al Gruppo Oratorio 
e alle bibliotecarie del nostro Punto Lettura. 
Per quest’attività è stata preziosa la vicinanza 
delle realtà locali quali Comunità di Valle 
Rotaliana - Königsberg, Cassa Rurale Rotaliana 
e Giovo e Cantina Sociale di Roveré della Luna. 
#SpazioGiovaniEstate, la colonia all’insegna 
dell’avventura e dello sport, vede la collaborazione 
dei comuni di Roveré della Luna, Mezzocorona e San 
Michele all’Adige con APPM ONLUS e, quest’anno, 
vi sono state più di 300 presenze nel corso delle otto 
settimane. In particolare i roveraideri aderenti sono 
stati 18 (11 maschi e 7 femmine).

La collaborazione tra l’Amministrazione, le diverse 
associazioni culturali (Alpini, Donne Rurali, 
Comitato Carnevale, Gruppo Oratorio e Corpo dei 
Vigili del Fuoco Volontari) ed alcuni paesani ha 
portato alla nascita della giornata dedicata alle 
famiglie. Vista la numerosa adesione da parte delle 
famiglie e dei cittadini (circa 200 presenze), che 
hanno partecipato con entusiasmo ai giochi e alle 
attività proposte, si vorrebbe che questo evento 
diventasse un appuntamento fisso per il paese. 

L’Amministrazione ha sempre cercato, 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie, 
di soddisfare le richieste avanzate dal personale 
della scuola primaria e della scuola dell’infanzia, 
oltre che con le manutenzioni ordinarie, anche con 
acquisti mirati per attrezzare. In particolare presso 
la scuola primaria è stato realizzato un piccolo 
giardino, ed è stata separata l’ entrata degli alunni 
della scuola primaria da quella per accedere ai locali 
adibiti a sede delle Tagesmutter, creando un vialetto, 
in modo da rendere sicuro il transito dei pedoni e dei 
veicoli. Quest’anno inoltre sono state acquistate delle 

vasche in legno per gli orti didattici. Rimanendo in 
tema di bambini, nel parco giochi è stato sistemato il 
vialetto disconnesso ed è stata acquistata un’altalena.

Con la collaborazione della Biblioteca 
intercomunale, dei volontari e delle educatrici di 
“Le Stanze Diverse” dall’anno scorso è stato aperto 
il punto di lettura anche nei pomeriggi del martedì e 
del giovedì, in modo da consentire ai ragazzi iscritti 
a “Spazio compiti” di poter utilizzare la struttura. 
Vista la numerosa adesione a quest’iniziativa, 
attualmente, lo “Spazio compiti” si sta effettuando 
anche di venerdì.

L’Amministrazione in questi anni ha partecipato al 
Piano Giovani di Zona, che rappresenta una libera 
iniziativa delle autonomie locali per promuovere 
ed attivare azioni e progetti a favore del mondo 
giovanile ed alla sensibilizzazione della comunità 
verso un atteggiamento positivo e propositivo nei 
confronti di questa categoria di cittadini.
Sempre a favore dei giovani del paese si è continuato 
a portare avanti la gestione del centro giovani “Al 
Rover”, dotando lo stesso di materiale vario per 
favorire le attività ricreative e culturali per i ragazzi.

Anche a favore della popolazione più anziana si è 
continuato a sostenere l’attività dell’Università della 
terza età, e il centro culturale nelle varie iniziative, 
quali conferenze, incontri, ecc. È stato mantenuto il 
pranzo di Natale dedicato alle persone over-70 che 
da sempre riscuote un grande successo con circa 
130 partecipanti. Grazie alla collaborazione con il 
gruppo della Croce Rossa Italiana è stato organizzato 
un servizio di trasporto per le analisi presso il 
centro prelievo di Mezzolombardo, venendo incontro 
alle difficoltà della popolazione anziana.

Di grande interesse e coinvolgimento è stato il 
percorso intrapreso in occasione della celebrazione 
del centenario della fine della prima guerra 
mondiale, che l’Amministrazione Comunale ha 
inteso ricordare promuovendo alcune iniziative di 
commemorazione e partecipando alla pubblicazione 
di due libri (“Roveré della Luna 1914-1918: un paese e 
i suoi soldati nella grande guerra.”,“Emanuel Ungher: 
zibaldone di prigionia, 1915-1918.”), entrambi scritti 
dal dottor Ivo Ceolan e distribuiti gratuitamente 
alla popolazione. Per quanto riguarda le iniziative, 
grazie anche alla collaborazione della Biblioteca 
intercomunale, della ProLoco e del gruppo Alpini, è 
stata organizzata una gita alla mostra “Gli spostati” 
presso le gallerie di Piedicastello ed allestita una 
mostra “La grande guerra 1914-1918 gli oggetti 
raccontano” presso la sala polifunzionale della 
parrocchia e curata dai collezionisti Roberto 
Tessadri, Epifanio Delmaschio, Francesca Rigotti e 
Andrea Denicolò. Quest’ultima è rimasta aperta nei 
fine settimana di maggio/giugno e le scuole hanno 
potuto effettuare delle visite guidate.

Nell’ambito culturale abbiamo cercato di aiutare 
la ProLoco nell’organizzare eventi ed, assieme alle 
bibliotecarie del nostro punto lettura abbiamo 
promosso corsi di bricolage e spettacoli dedicati 
ai bambini. Quest’estate la collaborazione con gli 
organizzatori di Solstizio d’Estate ha permesso 
di realizzare nel nostro paese la rappresentazione 
teatrale tutta al femminile della compagnia Teatro 

19 e le sue “Donne di terra” ed ha visto la presenza 
di circa una settantina di spettatori anche da 
fuori paese. Un sentito ringraziamento va alla 
famiglia Vigili de Kreutzenberg che, anche in 
questa occasione ha dimostrato grande ospitalità 
e generosità nel mettere a disposizione la propria 
residenza.

Nel corso di questi anni sono stati mantenuti ed 
approfonditi i rapporti con la città di Bamberga, 
con una serie di visite e scambi culturali con i 
rappresentanti della città.

Nell’ambito sportivo quest’anno l’Amministrazione 
ha provveduto al completo rifacimento della 
copertura degli spogliatoi del campo da calcio, in 
quanto quello esistente si trovava in pessimo stato 
di manutenzione con continue perdite d’acqua nei 
locali sottostanti. Sempre presso il campo sportivo si 
è provveduto a sostituire i cancelli e a realizzare delle 
nuove serrande. Il campo da calcio quest’anno verrà 
riseminato in modo da consentire la ripresa delle 
attività sportive dei ragazzi.
È stato attrezzato il palazzetto comunale con un 
nuovo impianto per il gioco della pallavolo, completo 
di rete, al fine di rendere lo stesso più sicuro e 
fruibile per i ragazzi.

Non da ultimo l’Amministrazione, nonostante i tagli 
imposti sulle spese, ha sempre cercato di garantire il 
sostegno economico alle numerose Associazioni 
di volontariato che operano sul territorio, ritenendo 
che la loro attività sia fondamentale per la vita del 
paese.

Nell’ambito dei trasporti abbiamo ottenuto di 
modificare il percorso della linea extraurbana del 
paese di Roveré della Luna, spostando il capolinea a 
Salorno, superando il problema del cambiamento di 
Provincia. Questo ci ha permesso di rispondere alle 
richieste di numerose famiglie di pendolari.

Per quanto riguarda i miglioramenti alla viabilità 
del paese e per garantire la sicurezza dei pedoni 
e dei veicoli, l’Amministrazione in questi anni ha 
provveduto, in collaborazione con il Corpo di polizia 
locale, a riorganizzare la viabilità in alcune zone 
del paese, prevedendo sensi unici di alcune strade 
comunali con una percorribilità particolarmente 
problematica.
Costantemente si sono eseguiti degli interventi 
per garantire l’adeguata segnaletica stradale, così 
come sono stati previsti nuovi spazi da adibire a 
parcheggio per le autovetture.
Dal punto di vista delle opere realizzate o in corso di 
realizzazione finalizzate alla messa in sicurezza del 
paese ricordiamo:
-	 I lavori di sistemazione del marciapiede di via 

IV Novembre, con rifacimento dell’impianto di 
illuminazione pubblica, tramite posa di nuovi 
corpi illuminanti;

-	 I lavori di messa in sicurezza della viabilità 
lungo via Rosmini con la realizzazione del 
marciapiede e la contestuale posa lungo la rete 
viaria del nuovo impianto di illuminazione 
pubblica;

-	 Per garantire ulteriormente la sicurezza all’entrata 
sud del paese si intende realizzare una rotonda 
che consenta di regolarizzare e rallentare il 
traffico dei veicoli. Il Consiglio Comunale ha 
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provveduto ad approvare il progetto preliminare 
seguito dal parere positivo del Servizio gestione 
strade della P.A.T.;

-	 Per quanto riguarda i lavori di messa in sicurezza 
della viabilità “II stralcio” (attraversamento 
pedonale rialzato in corrispondenza della Cantina 
Sociale; miglioramento dell’incrocio in prossimità 
del campo sportivo e realizzazione di una sosta 
per autobus), è stata conclusa la procedura di 
affidamento dei all’Associazione temporanea di 
imprese formata dalla ditta Ar Boscaro S.r.l e 
dall’impresa edile Pavimentazione S.r.l;

-	 Per la sistemazione di via Zandonai i lavori 
sono stati appaltati, a seguito di confronto 
concorrenziale, alla Ditta Zampedri Lorenzo 
S.r.l. Qui si rende necessario provvedere ad una 
riqualificazione degli spazi con l’esecuzione di 
opere di manutenzione straordinaria in modo da 
renderla decorosa ed a norma dal punto di vista 
della sicurezza stradale. Inoltre si è provveduto 
alla bonifica delle ormai dismesse vasche 
Imhoff;

-	 La via Trento è stata oggetto di un recente 
piano di lottizzazione per metterla in sicurezza. 
Tale piano prevede, oltre alla costruzione di un 
intervento di edilizia residenziale, la realizzazione 
della viabilità veicolare (allargamento strada), 
pedonale (realizzazione marciapiede).

Tra gli interventi che l’Amministrazione intende 
realizzare vi è l’ammodernamento del sistema di 
illuminazione pubblica, nel rispetto delle previsioni 
del P.R.I.C.. Allo scopo si è ritenuto indispensabile 
fare un’analisi progettuale preliminare, al fine 
di stabilire e pianificare le priorità di intervento 
all’impianto di illuminazione pubblica. L’ opera 
è stata oggetto di domanda di finanziamento alla 
Comunità Rotaliana – Königsberg, a valere sul 
Fondo strategico territoriale. Per poter realizzare tale 
opera l’Amministrazione collaborerà con l’Azienda 
Intercomunale Rotaliana S.p.A. (AIR S.p.A.), con 
cui vi è già l’affidamento in house per la gestione dei 
propri impianti di illuminazione pubblica.

Grazie al contributo ottenuto aderendo al bando 
Progetto Leader Trentino Centrale si sta provvedendo 
al restauro dell’edicola sacra quadrivie sita 
all’incrocio tra via Feldi e via Trento.

Nell’ambito degli edifici scolastici l’Amministrazione 
ha avuto una serie di incontri con la Provincia 
per poter trovare delle fonti di finanziamento per 
realizzare una nuova scuola dell’infanzia per i 
bambini di Roveré della Luna.

Altra tematica che l’Amministrazione sta affrontando 
è l’installazione in paese di telecamere di 
videosorveglianza a garanzia della sicurezza.
Quest’anno con grande impegno e soddisfazione 
è stata espletata la gara per l’affitto delle sort 
comunali. È stato un lavoro impegnativo che ha 
coinvolto tutto il Consiglio Comunale e gli uffici 
competenti. Si sono inoltre messi a disposizione 
alcuni terreni agricoli comunali, per sperimentare 
nuove forme di coltura biologica e per scopi 
scientifici.

Si ricorda che nel settore ambientale, con 
deliberazione consiliare n. 18 dd. 01.06.2006 è 
stata approvata la convenzione per un progetto 

di sviluppo di un sistema di gestione ambientale 
denominato “la registrazione EMAS nella Piana 
Rotaliana” in convenzione con i Comuni di 
Mezzolombardo, Roveré della Luna, S. Michele 
all’Adige, ASIA ed A.I.R. S.p.A.. Detto progetto ha 
come obiettivi principali: l’attenzione particolare 
rivolta alle innovazioni tecnologiche finalizzate al 
risparmio delle risorse energetiche ed all’utilizzo 
di fonti rinnovabili, la prevenzione e la riduzione 
degli impatti ambientali legati alle attività che 
si esercitano sul suo territorio, la prosecuzione 
nel potenziamento della raccolta differenziata, 
concentrandosi in particolar modo sulla riduzione 
della produzione dei rifiuti. L’intervento ha 
comportato l’avvio di un procedimento complesso, 
che vede tra le sue fasi più salienti l’analisi 
ambientale, l’audit ambientale, la dichiarazione 
ambientale, la convalida del verificatore ambientale, 
la registrazione e la comunicazione, in conformità ai 
requisiti previsti dal regolamento EMAS III (CE) n. 
1221/2009.
Coerentemente con questi propositi con 
deliberazione nr. 20 dd. 20.09.2016 il Consiglio 
Comunale ha approvato il Piano di Azione per 
l’Energia Sostenibile - PAES del Comune di Roveré 
della Luna, quale atto di indirizzo per avviare il 
paese verso uno sviluppo sostenibile e perseguire gli 
obiettivi di risparmio energetico, utilizzo delle fonti 
rinnovabili e di riduzione delle emissioni nella fase 
di sviluppo ed implementazione del Piano di CO2 del 
20% entro il 2020.

Dal punto di vista della tutela del patrimonio 
forestale del Comune di Roveré della Luna sono 
stati consegnati al competente Servizio Foreste e 
fauna della P.A.T. gli elaborati relativi al Piano di 
Gestione forestale del Comune di Roveré della Luna, 
a firma dott. Forestale Mario Valentini, al fine del 
collaudo definitivo.
Nell’ottica dell’attenzione al patrimonio montano 
del Comune di Roveré della Luna, è stato incaricato 
il geom. Guido Pedot, per il restyling della casetta 
in loc. Pianizzia. È volontà dell’Amministrazione 
valorizzare la località di Pianizzia, luogo caro agli 
abitanti di Roveré della Luna, rendendolo, anche con 
l’aiuto del volontariato del paese, più fruibile. 

Per quanto riguarda l’attività dell’Amministrazione 
Comunale a favore delle imprese è stato finalmente 
raggiunto un accordo con gli eredi del signor Enzo 
Pietropoli, che ha permesso al Comune di Roveré 
della Luna da un lato di risolvere una annosa vicenda 
evitando dispendiosi contenziosi, e nel contempo 
di consentire a una Ditta locale, quale la Ditta Pezzi 
Giuseppe S.r.l., di potersi sviluppare. Dal 2016 è 
stato sottoscritto con la ditta Unionvetro S.r.l., con 
sede a Roveré della Luna, il contratto di locazione 
di parte del capannone “Hafner”, con durata di 
sei anni, rinnovabili per altri sei, al canone mensile 
di locazione di €. 2.000,00. A seguito di numerose 
richieste da parte dei censiti l’Amministrazione 
Comunale ha inteso mettere nuovamente a 
disposizione dei locali comunali destinati all’attività 
di acconciatore al canone mensile di € 280.00, per la 
durata di sei anni rinnovabili espressamente per un 
periodo di pari durata.
Per quanto concerne la cava comunale “Ischiello” 
dopo anni di inattività, finalmente al quarto 
esperimento di gara mediante asta pubblica, 
la concessione per la coltivazione della cava di 

inerti calcarei denominata “ISCHIELLO - SORT 
DELL’ISCHIA” di proprietà comunale, è stata 
affidata per la durata di 5 anni, alla Ditta Reggelberg 
Bau S.r.l., che ha offerto € 2,10/mc (due virgola 
dieci /mc) per un totale presunto di mc. 121,785, sul 
prezzo a base d’asta determinato in Euro 2,07/mc.

Per quanto riguarda la pianificazione urbanistica 
del territorio il Comune di Roveré della Luna si 
intende adeguare il proprio Piano Regolatore 
Comunale (PRG), approvato con deliberazione 
della Giunta Provinciale nr. 1844 d.d. 31.08.2012, 
alla più recente normativa provinciale in materia 
di urbanistica (regolamento urbanistico edilizio 
provinciale e L.P.. 4 agosto 2015 n. 15 e ss.mm.). 
Pertanto si è ritenuto opportuno iniziare l’iter 
necessario per procedere ad un aggiornamento 
generale del Piano vigente, introducendovi quelle 
modifiche in grado di adeguare lo strumento 
urbanistico al mutato quadro normativo di 
riferimento, ottemperando alle nuove disposizioni 
in materia di “uniformità e omogeneità della 
pianificazione per il governo del territorio”  previste 
dalla Provincia di Trento, 

In merito agli aspetti amministrativi ed istituzionali 
l’Amministrazione di Roveré della Luna, pur 
consapevole di dover adempiere a quanto 
previsto dall’articolo 9 bis della la L.P. 16 giugno 
2006 n. 3 recante “Norme in materia di governo 
dell’autonomia del Trentino”, che per assicurare 
il raggiungimento degli obiettivi di finanza 
pubblica stabilisce che i comuni con popolazione 
inferiore a cinquemila abitanti devono esercitare 
obbligatoriamente in forma associata, mediante 
convenzione, i compiti e le attività indicate nella 
tabella B delle legge medesima, ha cercato pur 
con grande difficoltà di continuare a mantenere i 
servizi comunali nel paese di Roveré della Luna, 
perseguendo il risparmio di spesa previsto dalla 
P.A.T. di € 59.200,00 entro l’anno 2019. Possiamo 
dire che stiamo rispettando questo obiettivo di 
risparmio di spesa, anche se ciò ha necessariamente 
comportato una riorganizzazione degli uffici 
comunali e una ridistribuzione di competenze. 

A metà mandato si è consapevoli di avere ancora 
tante cose da fare, tante decisioni da prendere, 
tuttavia guardando gli indirizzi di governo approvati 
nell’anno 2015, possiamo dire di avere fatto notevoli 
passi avanti, grazie all’impegno di noi Assessori e di 
tutti i Consiglieri Comunali. 

Con l’occasione auguriamo a tutti voi un sereno 
Natale e un felice Anno Nuovo.
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Sono molte le attività promosse dallo Spazio Giovani APPM 
che negli ultimi mesi hanno coinvolto bambini, ragazzi e 
giovani abitanti di Roveré della Luna.
Iniziamo con giugno, quando finite le scuole, si sono 
aperte le porte, o meglio il cancello, dell’Oratorio “Santa 
Caterina” per accogliere una sessantina di bambini dai 
3 ai 10 anni per coinvolgerli in un viaggio attraverso 
buffi personaggi, vulcani, giardini di rose insieme ad un 
piccolo amico dai capelli biondi. Un enorme pianeta e il 
Piccolo Principe davano il via all’“Estate insieme 2018”.                                                                                                                                           
                         
Con il nuovo amico hanno scoperto quanto sia importante 
l’amicizia ed avere qualcuno su cui contare, che la bellezza 
sta anche nelle piccole cose come un fiore e che prendersi 
cura degli altri, dar loro il nostro aiuto rende migliori 
anche noi stessi. I bambini hanno scoperto ed esplorato il 
territorio in cui vivono visitando la cantina, partecipando ad 
attività con la biblioteca e ascoltando le curiosità di esperti 
esterni. Non sono mancati i tuffi in piscina e le gite fuori 
porta. I piccoli principi si sono addentrati nella miniera del 
museo della pietra a Sant’Orsola, hanno camminato tra i 
meleti in val di Non, conosciuto gli animali più strani allo 
zoo di Verona e bagnati al “Parco delle Cascate”… L’estate si 
è conclusa con una bellissima festa in teatro, dove bambini e 
genitori hanno potuto ripercorrere il “viaggio estivo” grazie 
alla proiezione di un video. 
Per i più grandicelli, invece, da giugno ad agosto, è stato 
promosso il progetto estivo #spaziogiovanidestate rivolto 
ai ragazzi non solo di Roveré della Luna, ma anche di 

Mezzocorona e San Michele all’Adige. Sono stati due 
mesi intensi, con tre giorni alla settimana, all’insegna del 
divertimento, di nuove amicizie e con il giusto mix tra 
avventura ed adrenalina! 
Durante i mesi estivi i ragazzi dell’anno 2000, nonché 
neo maggiorenni, nel progetto “Noi.. Cittadini attivi!”, 
collaborando con la ProLoco, hanno coinvolto i loro 
compaesani in un’avvincente caccia al tesoro, riscoprendo 
alcuni edifici storici del paese, antichi monumenti e i luoghi 
di riferimento per i cittadini della borgata. Il “Whatsapp in 
the volti” si è svolto all’interno della manifestazione “Volti 
alla luna”!
Arrivato settembre e concluse le attività estive si 
ricominciano i ritmi: scuola, sport, musica. Anche lo Spazio 
Giovani “Al Rover” ha riaperto con l’orario scolastico e 
diverse sono state le proposte messe in campo per i giovani 
del paese. Una di queste è il progetto “Alzheimer” attuato 
in collaborazione con la comunità di Valle Rotaliana-
Königsberg, con le APSP di Mezzocorona, Mezzolombardo e 
Lavis, con l’associazione “Alla Ribalta” e il comune di Roveré 
della Luna.                                                           
Una decina sono i ragazzi e le ragazze delle medie che 
hanno deciso di mettersi in gioco vincendo timidezza e 
“panico da palcoscenico”! Da due mesi si trovano ogni 
settimana: imparano il copione, capiscono come muoversi 
su un palco, regolando voce, espressioni e movimenti. 
Tutto questo seguiti dalla giovane regista teatrale Jennifer 
Miller che, attraverso la storia di Charlie, un ex giocatore di 
pallavolo colpito da Alzheimer, cerca di far conoscere anche 

ai più giovani questa malattia. A metà dicembre, al teatro 
dell’Oratorio, è prevista la prima dello spettacolo a cui siete 
tutta la popolazione è invitata.
Prosegue la positiva collaborazione con la ProLoco e, alla 
sagra di “Santa Caterina” del 25 novembre, è prevista, come 
nelle passate edizioni, la presenza di un angolo musicale 
curato dalle giovani band di Spazi Giovani Rotaliana: i 
“Fireworks” e i “Lonely Road”. A seguire sarà il turno dei 
più piccoli, che si scateneranno con una simpatica baby-
dance nella piazza del paese animati dalle ragazze dello 
Spazio Giovani “Al Rover”.
Insomma, prendendo in prestito le parole di uno dei 
tormentoni dell’estate 2018, “da zero a cento…” sono state 
le iniziative proposte per i giovani del paese in questi dodici 
mesi!
Da parte dell’équipe educativa di Spazi Giovani 
Rotaliana APPM auguriamo a tutte le famiglie del paese 
e ai nostri giovani frequentatori un sereno Natale e un 
Felice 2019!
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Amministrazione

Ringraziamento ai Vigili del Fuoco
L’aiuto dato dai Vigili del Fuoco Volontari al nostro paese e alle comunità 
in difficoltà

Équipe educativa | Operatori APPM 

Da zero a cento… dai piccoli principi 
ai giovani attori!
Ripercorrendo le iniziative dello Spazio Giovani “Al Rover”

Spero sia a Voi gradito avere copia della lettera di 
ringraziamento al Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari di 
Roveré della Luna da me letta, a nome dell’Amministrazione 
Comunale e della Comunità di Roveré della Luna, nella 
seduta dell’ultimo Consiglio Comunale dd. 30.10.2018.

“In qualità di Sindaco del Paese di Roveré della Luna ritengo 
doveroso porgere un particolare ringraziamento, a nome 
dell’Amministrazione Comunale e di tutta la Comunità, per 
il lavoro e la collaborazione prestati dal Corpo dei Vigili del 
Fuoco Volontari di Roveré della Luna in questi giorni di 
grande difficoltà per il nostro paese e per l’intera Regione.
Grazie al Comandante Giuseppe per la preziosa attività, 
e grazie per lo spirito di Servizio di tutti i componenti del 
Corpo, che anche in questa occasione hanno dimostrato 
impegno, responsabilità e serietà.
Il Paese di Roveré della Luna può contare su un gruppo 
di Vigili del Fuoco Volontari che, grazie alla loro costante 
presenza sul territorio, alla disponibilità ed allo spirito 
di abnegazione, si sono ritagliati un ruolo di assoluta 
importanza nel tessuto sociale della nostra Comunità. 
Il Corpo dei Vigili del fuoco volontari rappresenta, per tutti 
i “roveraideri”, un punto di riferimento, sia per il supporto 
che fornisce nei vari momenti di emergenza dove sono 
necessarie le operazioni di soccorso, sia per la collaborazione 
nelle varie iniziative per il mantenimento della sicurezza. 
Colpisce l’alto grado di professionalità e preparazione 
che contraddistingue i nostri Vigili del Fuoco, è sotto gli 
occhi di tutti l’impegno che mettono nell’esercitazione e 
nella formazione: sono attività che richiedono tempo e 

concentrazione che li sottraggono, per alcuni periodi, al loro 
lavoro e alle loro famiglie. 
Per questo grazie a loro, e grazie ancora al Comandante 
che li ha saputi motivare e coordinare nelle attività di 
aggiornamento ed addestramento. Ora il mio pensiero va al 
sentimento di amicizia, solidarietà che i Vigili del Fuoco, in 
quanto gruppo di volontari, sanno trasmettere. Si tratta di 
un gruppo di persone che condividono dei compiti e degli 
sforzi, sempre creando dei forti legami con le realtà presenti 
sul territorio. 
È importante per una Comunità poter contare su un 
gruppo che agisce secondo nobili sentimenti di umanità ed 
altruismo, soprattutto, perché indirettamente trasmettono 
ai nostri giovani dei sani principi di comportamento e 
relazione. 
La Comunità di Roveré della Luna è dunque molto fiera 
del proprio Corpo dei Vigili del Fuoco volontari, e rinnova 
gratitudine e stima per il lavoro svolto quotidianamente, 
senza esagerare, in silenzio, senza clamore e con altruismo”.

spaziogiovanialrover@appm.it

www.facebook.com/spazigiovanirotaliana

a cura di Lisa Preghenella  

La Biblioteca di 
Roveré della Luna 
nell’anno 2017
Dati e curiosità a confronto con l’anno 2016

Anche quest’anno la dottoressa Margherita Faes ha 
proceduto alla stesura della relazione per l’anno 2017 
sull’andamento della Biblioteca intercomunale di 
Mezzocorona - Roveré della Luna - Nave San Rocco; 
tenendo presenti le informazioni raccolte sul punto di 
lettura di Roveré della Luna per quanto riguarda l’anno 
2016, è interessante confrontare i dati e delineare un 
quadro generale dell’evoluzione di questo servizio nel 
nostro paese.
Per cominciare, nel 2017 il punto di lettura di Roveré 
della Luna ha visto la realizzazione di un angolo di 
lettura nuovo e fiabesco, dedicato ai bambini. Per 
quanto riguarda i prestiti, invece, il totale è di 2846, 
quindi 548 in meno rispetto all’anno 2016 (in cui 
erano stati 3394): anche quest’anno si è confermato 
l’andamento di generale calo. Il trend negativo dei 
prestiti, comunque, è da attribuirsi anche a MLOL (la 
piattaforma digitale che permette agli utenti di gestire 
le esigenze di lettura direttamente da casa, senza la 
necessità di frequentare la biblioteca) e al prestito 
di e-book, che non sono conteggiati nel numero 
complessivo di prestiti. Quest’anno però è aumentata 
la percentuale di prestiti effettuata ai ragazzi, che 
rispetto al dato del 2016 (50,4%) nel 2017 è risultata 
essere il 59,45%, il dato più elevato se si considerano i 
4 anni precedenti. 
Ecco poi di seguito alcune curiosità: a Roveré della 
Luna il 66% dei prestiti si fa alle donne (nel 2016 il 
62%) e ci sono 66 lettori che leggono più di 13 libri 
l’anno; inoltre il libro di narrativa per adulti più letto 
nel 2017 è stato La sposa bambina di Nojoud Ali, 
mentre quello per ragazzi Diario di una schiappa. Al 
31 dicembre 2017 il punto di lettura possiede 11.989 
documenti dei quali 5.279 per ragazzi (rispetto agli 
11.831 documenti nel 2016). Nell’anno 2017, inoltre, ci 
sono state 25 nuove iscrizioni avvenute nella biblioteca 
di Roveré.
In ogni caso, come scrive anche Margherita Faes, 
la biblioteca si impegna “per diventare sempre 
più un luogo di diffusione, produzione, confronto 
culturale” e per continuare a proporre nuove idee,  
incentivando il numero e la qualità delle attività 
proposte e costruendo un ambiente di lavoro e di 
apprendimento che arricchisca gli utenti dei punti 
di lettura e tutta la loro comunità.
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Giorgio Degasperi   | Presidente Filodrammatica “I Simpatici”

Filodrammatica “I Simpatici” centenario di fondazione (1919 - 2019) 
Una famiglia che non smette mai di crescere

Nel 2019, anno del centenario di nascita della prima 
filodrammatica ufficiale a Roveré della Luna, questa Filo 
riformata dalla data del 05 gennaio 1978 con il nome di 
“I SIMPATICI”, intende promuovere un anno speciale di 
teatro e di pubblicare un libro che evidenzi documentazioni, 
rappresentazioni teatrali, fotografie ed aneddoti delle attività 
filodrammatiche dall’anno 1919 ai giorni nostri.
Per le rappresentazioni teatrali previste nel 2019 (primavera 
e autunno) sono stati ricercati testi che coinvolgano attori 
adulti, giovani, ragazzi e bambini.
È stato realizzato da un nostro filodrammatico e dalla 
compagnia riunita un testo teatrale brillante dal titolo “a quel 
paes” che prevede oltre ad eventi attuali anche rimembranze 
di fatti importanti del passato. Il testo sarà rappresentato in 
data 30 novembre 2019.
Sarà un anno particolare anche di solidarietà e di 
collaborazione con le altre associazioni e con la referente e le 
insegnanti della scuola elementare.
Un’attenzione speciale al centenario della Cantina Sociale. 
Subito dopo la Grande Guerra, nel 1919, i viticoltori hanno 
pensato di riunire le forze in una solidale società cooperativa. 
Un binomio, Cantina e filodrammatica che associa lavoro e 
cultura.

QUESTO IL PROGRAMMA:
-	 06 gennaio 2019: “Cena con delitto” messa in scena da 

nostri attori e da alcuni giovani che frequentano il centro 
giovanile “Al Rover” gestito dall’Associazione Provinciale 
per i Minori di Trento, il tutto in collaborazione con la 
Pro Loco locale.  

-	 19 gennaio 2019: S. Messa, Assemblea con cena per i 
soci.

-	 17 marzo 2019: Festa dei 100 anni di fondazione 
	 S. Messa e pranzo.
-	 06 aprile 2019: inizio della Rassegna. “Teatro a 

Primavera, con tre rappresentazioni.
-	 06 aprile 2019: in teatro ore 20,30 - rappresentazione 

della commedia “El camp dei frati” di Silvio Castelli 
una traduzione di “quel piccolo campo” di Edoardo de 
Filippo, messa in scena dai giovani e ragazzi della nostra 
filodrammatica.

-	 27 aprile 2019: in teatro ore 20,30 - rappresentazione 
di una commedia messa in scena dai bambini e ragazzi 
della nostra filodrammatica.

-	 04 maggio 2019: presso il palazzetto - collaborazione 
per la rappresentazione di un lavoro elaborato dalle 
maestre e dai ragazzi della scuola elementare.

-	 Giugno/luglio: gita sociale
-	 28 giugno 2019: sfilata degli attori della filodrammatica 

con costumi teatrali in occasione dell’apertura dei “volti 
alla luna”, evento organizzato dalla pro loco locale.

-	 19 ottobre 2019: presentazione e distribuzione del libro 
del centenario.

-	 26 ottobre 2019: inizio della rassegna teatrale del 
centenario con 4 rappresentazioni. 

-	 30 novembre 2019: chiusura della rassegna con la 
commedia “a quel paes”.

OBIETTIVI: 
Far conoscere eventi importanti del passato ormai quasi 
dimenticati, la storia, i paludi e il miglioramento del territorio, 
le guerre, le frane.
Ricordare i vecchi attori, i testi teatrali drammatici e le farse. 
Evidenziare come si è trasformata l’attività teatrale e come 
oggi si preferiscano testi brillanti e comici.
Far conoscere l’associazionismo alle giovani generazioni, 
sviluppare in loro creatività, postura ed emozioni che sono 
espresse con il corpo.
Educare i bambini alla collaborazione, al silenzio, alla 
capacità di ascolto, al rispetto delle regole di comportamento 
proprie di chi si dedica all’attività teatrale, ma che troviamo in 

ogni associazione e nella vita di ogni giorno, in casa, a scuola, 
sul lavoro e nel divertirsi con gli altri.

PRANZO DEL CENTENARIO – 17 MARZO 2019
Sarà un incontro conviviale tra attori e addetti “de ades e de 
na volta”, all’insegna della solidarietà a favore delle necessità 
della parrocchia del nostro paesano missionario padre Oscar 
Girardi.
Per motivi organizzativi, le iscrizioni saranno aperte dal 01 
febbraio al 28 febbraio 2019,	
Prezzo da versare al momento dell’iscrizione: € 15,00; - 
bambini € 10,00.
Le iscrizioni sono raccolte esclusivamente da 
ENGHELMAIER ROSALIA tel. 333 4770712.

Da sempre “I Simpatici” cercano di incentivare e invogliare 
i giovani ad entrare nel mondo dello spettacolo. Grazie ad 
alcune iniziative e sinergie nate nel 2017 con il Progetto 
Giovani e i teatri della Provincia, quest’anno si è creato un bel 
gruppetto di “Giovani Leve” che, dato il loro successo, hanno 
riproposto il loro due spettacoli anche a novembre, 
(“Un genio in famiglia” regia di Claudia Tomasini e Consuelo 
Ferrari - “I fioreti di Fra’ Gaetano” regia di Giorgio Degasperi).

Ecco alcune testimonianze del loro percorso:
1.	 All’inizio non conoscevo nessuno e allora non ero molto 

tranquilla a vedere volti nuovi e poco conosciuti. Ma col 
tempo li ho conosciuti. Ci divertivamo e fare teatro non 
era solo un dovere ma anche un piacere. Dopo un po’ 
abbiamo cominciato a recitare in teatro e lì mi impegnavo 
però c’era sempre tempo per divertirci. È stato molto bello, 
sono contenta di ricominciare e credo che lo farò anche il 
prossimo anno.  -  Desirè

2.	 Questo mondo del teatro mi ha fatto conoscere come ci si 
può divertire. È stata una emozione unica che non puoi 
spiegare ma che puoi vivere. - Aurora

3.	 Questo percorso è stato per me inaspettato perché non 
sapevo come sarebbe stato. Ho scoperto che fare teatro è 
uno dei miei passatempi preferiti perché posso esprimermi 
come più mi piace. Alla fine dei conti è stata una delle 
esperienze più belle che ho fatto. - Mattia

4.	 L’anno scorso, la Filodrammatica ha dato la possibilità a 
me e a Consuelo di cimentarci nella regia, nella cura di 
sei piccoli attori. Ci siamo impegnate nell’aiutare questi 
ragazzi a vivere un’esperienza indimenticabile. Abbiamo 
cercato di trasmettere il nostro amore per il teatro, facendo 
capire loro che ci vogliono: impegno, serietà, costanza e 
rispetto.

	 Ci sono due episodi che voglio condividere con voi:
	 Il giorno precedente alla prima, abbiamo fatto la prova 

generale, erano già diverse ore che eravamo in teatro, 
quando stavamo per andare a casa, uno dei ragazzi, è 
entrato in panico e preoccupato dice che non si sente 
sicuro, che non si ricorda niente. Gli altri con molta 
semplicità decidono di ripetere con lui, tutte le sue parti, 
solo per farlo stare tranquillo.

	 L’altro ricordo risale alla sera del debutto, tutti erano 
impazienti, emozionati, agitati, in fermento e non 
vedevano l’ora di cominciare, si giravano e si rigiravano, 
ad un certo punto, alcuni chiedono un abbraccio, e grazie 
a quel semplice contatto si sono sentiti più tranquilli.

	 Questo, è per me il teatro, nella sua forma più bella, nei 
valori veri. Riuscire ad esternare le proprie emozioni ed 
essere attenti a quelle degli altri, sia dietro le quinte, che 
verso il pubblico. Sono sicura che l’affetto ed il calore 
che hanno accompagnato questi ragazzi per tutta la 
rappresentazione non lo scorderanno mai. Posso solo 

ringraziare Aurora, Desirè, Martin, Mattia, Mouad e 
Stefano, per il loro impegno per la costanza e la voglia che 
ci hanno sempre messo. 

	 In ottobre con la replica di “Un genio in famiglia”, durante 
la rassegna sono sicura raccoglieranno nuovamente i frutti 
del loro lavoro e del loro impegno. Claudia Tomasini

5.	 Lo scorso marzo ho recitato per la prima volta con la 
Filodrammatica “I Simpatici” di Roveré della Luna nella 
commedia “I fioretti di Fra’ Gaetano”, diretta da Giorgio 
Degasperi. Definirla una “bella esperienza” è riduttivo 
e non le rende giustizia. Nei mesi di prove che hanno 
preceduto la rappresentazione ho scoperto che il teatro è 
un paradosso (in senso buono) e per me è stato una grande 
scuola di vita. Sì, un paradosso, perché vi convivono 
finzione e realtà: quello che metti in scena è frutto di 
fantasia e vive un paio d’ore, ma tutto quello che c’è dietro 
è vita vera. Dietro a una rappresentazione bellissima (lo 
ha decretato il pubblico) come la nostra ci sono le storie 
di due bambine tanto amiche tra loro, di due furbe e 
simpatiche ragazzine, di tre ragazzi abbastanza diversi tra 
loro, di due papà, di un regista che ha fatto quasi da papà e 
guida a tutti noi e di tante altre persone. Il bello del teatro 
è che non ti fa lasciare fuori questa vita: così, una sera di 
prove diventa anche occasione per sapere cosa faranno gli 
altri il fine settimana, come sono andati l’ultima partita 
e l’allenamento o, per le più piccole, una delle prime 
volte in cui non si va a dormire alla solita ora stabilita 
dai genitori. Però non è solo “far ghenga”: tutte queste 
persone si ritrovano dopo una lunga giornata di lavoro o 
di studio per la passione di recitare e la voglia di realizzare 
qualcosa di cui essere orgogliosi. E tutto ciò comporta 
sacrificio. Proprio per questo è una grande scuola: ognuno 
deve eseguire al meglio delle proprie possibilità la parte 
assegnatagli, altrimenti non si va da nessuna parte. Posso 
quindi concludere dicendo che il teatro mi ha insegnato 
a impegnarmi per gli altri, a stare bene con gli altri e ad 
essere meno timida (il mio traguardo non è stato recitare 
sul paco, ma parlare con gli altri ragazzi come se li 
conoscessi da sempre!). Il teatro è davvero un’esperienza 
di vita e se questo mio resoconto o l’aver visto la nostra 
commedia ha fatto venir voglia a qualcun altro di unirsi a 
noi… accogliamo tutti a braccia aperte! - Alessia

Ringraziamo l’Amministrazione comunale e la Cassa Rurale 
Rotaliana e Giovo per la disponibilità, l’attenzione e la 
vicinanza alla nostra Associazione.

Claudia Tomasini 328 6943171

Giorgio Degasperi 334 3317463
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Alessandro Andreis  | Presidente RoverVolley

RoverVolley
Un gruppo in continua crescita

Franco Sandri   | Appassionato sportivo

Augusto Fiorentini
Pluriprimatista nazionale di sollevamento pesi per oltre un decennio

Franco Sandri   | Appassionato sportivo

Matteo Togn conquista 
il Campionato Italiano Slalom 2018
Una passione che non ha confini

La Rovervolley, dopo alcuni anni di assestamento, 
torna con un nuovo spirito e con una carica in più, 
un nuovo gruppo e una nuova gestione.
In questi ultimi anni ci siamo comunque allenati 
nonostante l’impossibilità oggettiva di poter 

partecipare al campionato amatoriale ma ora, 
sperando nell’arrivo di qualche giocatore grintoso, 
vorremmo poterci rimettere in gioco sui campi del 
Trentino.
L’impegno è di una sera in settimana con ritrovo il 

giovedì alle 21.00 nel palazzetto di Roveré, quindi 
chiunque fosse interessato, anche solo per provare, è 
sempre il benvenuto.

Un personaggio sportivo da ricordare per il paese di 
Roveré della Luna è senza dubbio Augusto Fiorentini. 
Seppur nato a Ferrara il 6 giugno 1929 è stato un nostro 
compaesano per molti anni. Il motivo per così tanta lode 
è presto detto: partecipò alle Olimpiadi di Helsinki 
nel 1952 comportandosi onorevolmente con un 
tredicesimo posto su ventitre concorrenti nella specialità 
del sollevamento pesi categoria mediomassimi, con un 
punteggio totale di 360 chilogrammi (distensione lenta 
105 kg, strappo 110 kg, slancio 145 kg.) contro i 417,5 
kg del vincitore russo Lomakin.
Già negli anni precedenti, Augusto, si era messo in luce 
conquistando degli ottimi risultati.
Nel 1949 diventa campione italiano e si ripete per 
ben undici volte negli anni a venire. 
Nel 1950 partecipa ai campionati mondiali di Parigi 
risultando decimo assoluto e settimo tra gli europei.
Nel 1951 i mondiali si svolgono a Milano. Migliora 
i risultati di Parigi arrivando sesto nella classifica 

A conclusione del Campionato Italiano Slalom 2018, 
possiamo gioire della vittoria nella categoria “Gruppo 
Speciale” di un nostro compaesano:  Matteo Togn. 
Alla guida della sua performante Volkswagen Golf 
GTI autopreparata conquista, all’ultima gara, il 
campionato riservato alla categoria dopo aver girato in 
lungo ed in largo la penisola.
Otto gare in totale, Matteo ne corre sei. Sicilia, Molise, 
Piemonte, Veneto, Calabria e Campania le regioni 
raggiunte per la conquista del titolo in palio. Un salto 
anche allo slalom 7 tornanti sul Bondone per cercare 
l’affidabilità del nuovo cambio al volante di nuova 
concezione.

mondiale e vincendo la medaglia di bronzo in quella 
europea. Quell’anno, infatti, il campionato iridato è 
valido anche per quello continentale.
Ecco cosa scrive di lui l’autorevole penna di Ottone 
“Bill” Cestari giornalista autore di varie pubblicazioni 
dedicate allo sport trentino:
“Ha difeso i colori italiani alle Olimpiadi di Helsinki 
del 1952, è stato azzurro in molte altre occasioni, ha 
conquistato una dozzina di maglie tricolori ed è stato 
pluriprimatista nazionale di sollevamento pesi per oltre 
un decennio. Eppure non è stato in questo sport che 
ha ottenuto la sua più grossa soddisfazione in campo 
agonistico, bensì nella lotta greco-romana che lo ha visto 
in pedana soltanto in un’unica occasione. Appunto nei 
campionati emiliani del 1954 svoltisi a Bologna dove 
nella categoria dei medi è riuscito ad eliminare tutti gli 
avversari ed a conquistare il titolo regionale, nonostante 
la sua scarsissima esperienza. In seguito questo robusto 
ragazzone di Ferrara, ma trentino di adozione, si è 

E la soddisfazione è grande per gli appassionati di 
automobilismo e non. Importante per il nostro paese 
tenere alta la tradizione sport-automobilistica oramai 
di vecchia data. Dai leggendari Albino Togn, Gennaro 
Zadra, capostipiti di una specialità sportiva non 
comune. Ancora prima Luciano Zini intraprese questa 
passione partecipando a diverse gare.
A tutt’oggi Matteo Daprà e Matteo Togn tengono 
alti i colori dello sport motoristico Roveraidero. 
E la contentezza ancor più esaltante è quella di Nicola 
Grazioli e Maurizio Rampanelli, partecipi di ogni 
chilometro intrapreso da Matteo con il proprio sostegno 
morale e fisico.

dedicato esclusivamente alla pesistica raggiungendo 
traguardi molto ambiziosi, compresi i tre primati italiani 
sulle tre alzate (117,5 kg nello strappo, 150 kg nello 
slancio e 122,5 kg nella distensione). L’ultimo di questi 
record è stato battuto da un certo Salvetti, originario 
della Val di Non, dopo ben undici anni e quella sera 
l’anziano campione ha appreso la notizia per televisione 
mentre si trovava casualmente presso il bar Morandini di 
Salorno. Il chè gli ha procurato una violenta emozione. 
Ha disputato la sua ultima gara agonistica nel 1967 alla 
palestra di via Fogazzaro sempre con la maglia dell’ATA 
Battisti. Da molti anni risiede a Roveré della Luna dove 
esercita la professione di autotrasportatore.” 
Un doveroso omaggio ad un Roveraidero che quì 
riposa in pace dal 2010.

Chiara 349 7911204
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Marco Gruber  | Presidente ProLoco

Aspettando il Natale con la Pro Loco
Un Dicembre ricco di proposte

La Pro Loco, assieme all’Amministrazione Comunale, 
anche quest’anno ripropone la rassegna “Il Natale in 
Piazza” e “La Gioia del Presepe”: un’interpretazione 
del Natale tutta paesana che ci accompagnerà 
attraverso le festività.
Il programma è stato pensato per grandi e piccini. La 
Rassegna avrà inizio il primo dicembre e si concluderà 
il giorno dell’Epifania. Nella sua organizzazione sono 
coinvolte diverse Associazioni del paese: Gruppo 
Oratorio, Luna Party, Sezione Alpini, Club 3P, 
Banda “Fausto Pizzini”, Comitato Carnevale, 
Amici di Lorenzo, Filodrammatica “I Simpatici” e 
APPM-Spazio al Rover, che interpreteranno il Natale 
regalando a tutti i paesani, e non solo, un’opportunità 
di stare insieme in un’atmosfera calda e accogliente in 
attesa del Natale.

Sabato 1 dicembre, alle ore 19.00, la manifestazione 
sarà inaugurata dal concerto del gruppo vocale 
femminile “C. Eccher”, diretto dall’insegnante Sara 
Webber, che si esibirà nella chiesa parrocchiale.

Mercoledì 5 dicembre, alle ore 19.00, la “Sezione 
Alpini” organizza la “Strozega dei bandoni” con la 
tradizionale castagnata per tutti i presenti.

Sabato 8 dicembre, con inizio alle ore 16.00, è la 
volta del “Gruppo Oratorio” in un pomeriggio tutto 
dedicato alle famiglie e ai bambini.

Domenica 9 dicembre, dalle ore 10.00, “I dolci 
di Natale” preparati dalla Banda “F. Pizzini”, vi 
aspettano in piazza, alla casetta di Natale.

Sabato 15 dicembre, alle ore 19.00, ci sarà la 
suggestiva passeggiata lungo le vie del paese alla 
scoperta dei Presepi, organizzata dalla Pro Loco in 
collaborazione con la “Sezione Alpini”. Si partirà 
dalla chiesa parrocchiale e sarà accompagnata dal 
coro “Tradizioni Cembrane”, diretto dal maestro 
Marco Degiovanelli, che interpreterà la canta dei Re 
Magi.

Sabato 22 dicembre, con inizio alle ore 19.00, è la 
volta dell’Associazione “Luna Party” con una serata 
di musica e specialità enogastronomiche di Natale.

Domenica 23 dicembre, alle ore 11.00, il “Club 3P” 
vi aspetta per un brindisi di Natale con il “Trentodoc” 
di Roverè.

Lunedì 24 dicembre, vigilia di Natale, alle ore 23.00, 
dopo la S. Messa, la Pro Loco, come da tradizione, vi 
propone lo scambio degli auguri e un brindisi con un 
caldo vin brulè.

Sabato 29 dicembre , alle ore 19.00, la Pro 
Loco organizza “Assaggio di Capodanno” con 
il concerto dal vivo del gruppo pop i “POOR 
WORKS” accompagnato dalle moltissime specialità 
enogastronomiche presso la casetta di Natale.

Domenica 30 dicembre, alle ore 11.00, il “Gruppo 
Amici di Lorenzo” vi aspetta per un brindisi in attesa 
del Capodanno.

Infine non mancate alla giornata conclusiva nel 
giorno dell’Epifania (domenica 6 gennaio 2019) in 
un pomeriggio tutto dedicato ai bambini, con inizio 
alle ore 14.30, con uno spettacolo di Nicola Sordo in 
sala Oratorio e alle ore 17.00 con l’arrivo della Befana.

La rassegna del Natale si concluderà, sempre il 6 
gennaio, con una cena nella sala Polifunzionale 
Parrocchiale, la “Cena con delitto” (ore 19.00 su 
prenotazione per info e prenotazioni scrivere a 
prolocordl@gmail.com) a cura della Pro Loco in 
collaborazione con “APPM Spazio Giovani al Rover” 
e la Filo “I Simpatici”.

È presente anche questo anno la “Gioia del Presepe”, 
iniziativa partita da un gruppo di nostri compaesani 
appassionati nella costruzione di presepi, che saranno 
allestiti nei giardini e nei portici del nostro paese. 
Questa rassegna consta di una trentina di splendidi 
presepi di ogni forma e dimensione e la Pro Loco 
realizzerà un percorso lungo le vie del paese per 
poterli ammirare. Tutto questo alla riscoperta e alla 
valorizzazione della tradizionale Natività di Gesù, con 
la Grotta e le figure che rappresentano la narrazione 
evangelica e quella della leggenda popolare ad essa 
connessa.

Il direttivo della Pro Loco, l’Amministrazione 
Comunale e tutte le Associazioni partecipanti, 
nell’augurarvi un percorso sereno verso il Natale, vi 
invitano a partecipare a questi numerosi eventi 
organizzati con cura da moltissimi volontari.

proloco@gmail.com

www.faceboock.com/proloco.roveredellaluna

NATALE
Roverè della Luna



Appuntamenti 
RICREATIVI|CULTURALI|SPORTIVI
Dicembre 2018 | Maggio 2019

07.12 ore 16:30_sala Consiliare (sotto il Comune)
Spettacolo di Natale - Biblioteca Intercomunale

08.12 ore 16:00_piazza della Chiesa
Casetta in piazza. Festa del “Gruppo Oratorio”
Gruppo Oratorio

09.12 ore 10:00_piazza della Chiesa
Casetta in piazza. “I dolci di Natale” - Banda “F. Pizzini” 

14.12 ore 20:30_ex-teatro parrocchiale
Spettacolo teatrale volto alla sensibilizzazione sul tema 
Alzheimer - APPM, Associazione Alla Ribalta 
e Comunità di Valle Rotaliana-Könisberg

15.12 ore 19:00_piazza e vie del paese
Passeggiata alla scoperta dei Presepi con il coro 
“Tradizioni Cembrane” - Gruppo Alpini e Pro Loco

16.12ore 11:30_palazzetto comunale
Pranzo di Natale Evento rivolo agli over 70. Prenotazione 
obbligatoria  - Comune e Pro Loco

22.12 ore 19:00_piazza della Chiesa
Casetta in piazza. Musica e specialità enogastronomiche 
di Natale - Luna Party

23.12 ore 11:00_piazza della Chiesa
Casetta in piazza. Brindisi di Natale con il “Trentodoc”
di Roveré - Club 3P

23.12 ore 17:00_ex-teatro Parrocchiale
Concerto Note di Natale - Banda “F. Pizzini”

24.12 ore 23:00_piazza della Chiesa
Casetta in piazza. Scambio degli auguri - Pro Loco

29.12 ore 19:00_piazza della Chiesa
“Assaggio di Capodanno” con il concerto dei 
“POOR WORKS”. - Pro Loco

30.12 ore 11:00_piazza della Chiesa
Casetta in piazza. Brindisi in attesa del Capodanno
Gruppo Amici di Lorenzo

06.01 ore 14:30_Oratorio 
Spettacolo di Nicola Sordo in sala Oratorio e alle ore 17:00 
con l’arrivo della Befana
Pro Loco

06.01 ore 19:00_ex-teatro parrocchiale
“Cena con delitto” - Pro Loco, APPM Spazio Giovani 
“al Rover” e Filo “I Simpatici”

19.01 dalle ore 18:00
Santa Messa e a seguire assemblea e cena per i soci
Filo “I Simpatici”

02.03 ore 14:00 
Sfilata di Carnevale - Comitato Carnevale

06.03 ore 18:00_Chiesa Parrocchiale.
Celebrazione delle “Ceneri” 

17.03 dalle ore 10:00
S. Messa e a seguire pranzo per del Centenario
Prenotazione obbligatoria - Filo “I Simpatici“

6.04 ore 20:30_ex-teatro Parrocchiale
“Rassegna “Teatro a Primavera” - Filo “I Simpatici“

27. 04 ore 20:30_ex-teatro Parrocchiale
“Rassegna “Teatro a Primavera” - Filo “I Simpatici“

Reg.n.IT - 000935

Il Notiziario del Comune di Roveré della Luna 
vuole essere l’espressione e la voce di tutta la 
cittadinanza.
In ogni numero viene riservato uno spazio ai 
gruppi consiliari, alle associazioni, ai gruppi di 
volontariato e ai cittadini.

Chi fosse interessato a mandare del materiale o 
a collaborare con la redazione, può scrivere a:
rovereinforma.redazione@gmail.com

COMUNE DI ROVERÉ DELLA LUNA
Piazza Unità d’Italia, 1 - 38030 Roveré della Luna (TN) - tel. 0461 658524

mail: segreteria@comune.roveredellaluna.tn.it 
 www.comune.roveredellaluna.tn.it

“Brrr… che freddo!”, pensò tra sé la piccola volpe artica, 
rabbrividendo. Eh sì, il freddo pungente di quei cupi 
giorni di dicembre riusciva sempre a farla rattristare. 
Tutti gli altri animali della foresta si prendevano gioco 
di lei: “Sei una volpe artica!”, le dicevano, “Non puoi 
avere freddo! Tu sei nata per sopportare il gelo e se non 
ci riesci vuol dire che non puoi stare con noi, sei troppo 
diversa!”. Dopo aver sentito queste crudeli parole, la 
volpe aveva deciso di andarsene. Preoccupata, si voltò 
a guardare la striscia di neve fresca che la separava 
dal bosco, la sua casa. Aveva tanta paura del grande 
mondo fuori dalla foresta: a detta degli altri animali 
doveva essere pieno di pericoli, di cose sconosciute ma 
soprattutto di esseri umani; ogni creatura della foresta 
aveva il terrore delle persone, perché erano ‘molto 
cattive’. Questo, almeno, era quello che la volpe aveva 
sentito dire; però anche gli altri animali erano capaci 
di essere cattivi, lo dimostrava il fatto che l’avevano 
esclusa, allontanata, e che nessuno di loro, tra quelli che 
andavano in letargo, come Orso, Riccio e Marmotta, le 
aveva offerto un posto dove dormire al caldo. 
“Chissà come sono questi umani…”, pensò la volpe. 
Li aveva visti ogni tanto, passeggiare nel bosco, ignari 
della sua presenza, rumorosi e incapaci di confondersi 
tra le fronde, come invece era in grado di fare lei. 
Improvvisamente si sentì molto, molto sola: gli animali 
della foresta non la volevano, non aveva fratelli o 
sorelle con cui giocare e che potevano capirla, né una 
mamma o un papà a cui rivolgersi per essere consolata. 
Era così sola al mondo, che in quel momento, 
guardandosi intorno, si rese conto che il silenzio 
assoluto e l’immobilità del paesaggio innevato che la 
circondavano erano opprimenti e la spaventavano, 
anziché rassicurarla come al solito. 
Per un attimo fu tentata di tornare nel bosco per 
riprendere la sua solita vita: non avendo nessuno, le 
rimanevano solo il freddo pungente e la foresta buia 
alle sue spalle; tuttavia la piccola volpe artica non 
era creatura da farsi abbattere così facilmente e non 
poteva rassegnarsi al fatto che l’esistenza si riducesse 
a quel misero mare di solitudine. Perciò si decise a 
incamminarsi verso il paese che si apriva davanti a lei, a 
poche centinaia di metri dalla foresta: era intimorita dalle 
innumerevoli, minuscole luci che sembravano danzare 
nelle tane degli esseri umani e temeva di incontrare le 
spaventose ‘automobili’, strane cose su cui gli umani, 
almeno secondo i corvi, che riferivano questo genere di 
notizie, avevano l’abitudine di sedersi per correre veloci. 
Nonostante le sue paure, non incontrò anima viva, 
né tantomeno automobili; anche in paese il silenzio 
era solenne, l’aria fredda e pungente. Udendo qualche 
flebile rumore, la volpe allungò il collo per sbirciare 
all’interno di una tana, una tana enorme, grandissima, 
come non ne aveva mai viste; ciò che vide la lasciò a 
muso spalancato: un fuoco scoppiettava allegro in un 
caminetto, senza bruciare nulla attorno a sé; un grande 
tavolo apparecchiato con cibo di ogni tipo campeggiava 
al centro della stanza, e accanto ad esso si trovava un 
albero addobbato con splendidi colori. Ma certo! Ne 
aveva sentito parlare: doveva per forza essere la sera di 
Natale! Ogni anno vedeva gli esseri umani affannarsi per 
raggiungere il bosco e tagliare un albero esattamente 
come quello; aveva anche sentito dire, sempre dal becco 
dei corvi chiacchieroni, che a Natale gli esseri umani 

diventavano molto più buoni. Non poteva essere più 
fortunata! C’erano due persone intente a mangiare 
con gusto, che ridevano e sembravano molto felici. La 
volpe decise di tentare, anche se ogni animale della 
foresta l’avrebbe condannata per il suo gesto: scivolò 
furtiva verso la porta d’ingresso e prese a grattare il 
legno con le zampine, per farsi sentire. La porta si 
spalancò di scatto: la femmina di essere umano 
aveva una scopa tra le zampe e le urlava “Sciò! Via!”, 
cercando di scacciarla; a quel punto la volpe dovette 
fuggire in tutta fretta per non essere colpita. Non si 
era però persa d’animo, e la scena si ripeté ancora, 
altre tre volte: venne allontanata in modo meno 
brusco, ma nessuno la invitò a entrare, né la signora 
con le tende ricamate, né il robusto falegname, né la 
panettiera dalla cui casa si sprigionava un profumo 
delizioso. Avendo tentato in ogni modo di farsi 
accettare, senza successo, la piccola volpe fu sul 
punto di desistere. “E io che pensavo che le persone 
non fossero così terribili… ma perfino a Natale si 
comportano male…”, pensò tra sé.
Fu in quel momento che udì delle allegre grida: non 
erano animali, ma cuccioli di umano! Immediatamente 
la volpe corse a vedere, arrampicandosi su una finestra 
per cercare di sbirciare all’interno. Ed ecco che li vide: 
tre bambini, piuttosto piccoli, correvano per la stanza 
decorata allo stesso modo delle precedenti, mentre i 
due genitori li osservavano rapiti con grande affetto.
“È la mia ultima occasione”, pensò la volpe, 
graffiando la porta. Subito uno dei bambini venne ad 
aprire, e quando la vide si spaventò; ma la paura svanì 
immediatamente quando la volpe gli sorrise e agitò 
un po’ la coda, per fargli capire che non voleva fare 
del male. 
“Mamma, papà! Venite a vedere! C’è una volpe fuori 
dalla nostra porta!”, esclamò il bimbo.
Un po’ intimidita, la volpe tentò di nascondersi, ma 
ecco che giunsero di corsa i genitori: anche loro, 
appena si accorsero di lei, si agitarono molto, e come 
gli altri umani adulti il loro primo impulso fu di 
mandarla via. 
I bambini però intervennero per fermarli e 
implorarono di poterla tenere con loro. Forte del 
loro sostegno, la volpe si esibì nel musetto più 
triste e convincente che era in grado di fare. I due 
adulti furono inteneriti, e promisero ai piccoli che 
avrebbero fatto il possibile, anche portandola da un 
veterinario nel corso delle vacanze. La volpe non 
sapeva cosa volesse dire quella parola, ma capì dal 
loro comportamento che l’avevano presa in simpatia 
e che nessuno le avrebbe fatto del male.
Mentre i bambini la introducevano nel salotto, 
per giocare con lei al caldo, davanti al camino, 
spacchettando i regali e dandole un po’ del cibo 
avanzato dalla cena, la volpe si sentì finalmente a 
casa: non aveva perso la speranza e qualcuno l’aveva 
accolta. Fu in quel momento che la volpe si rese 
conto che sono proprio i bambini ad avere il cuore 
più grande, e che solo gli adulti che non smettono 
di essere un po’ bambini diventano buoni esseri 
umani. “Ecco il significato del Natale”, pensò la volpe, 
finalmente felice. 

a cura di Lisa Preghenella

La volpe che scoprì il significato del Natale 
Il racconto di Natale
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Buon Natale e felice anno




